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Open innovation e tutela delle conoscenze: un binomio
vincente

Per essere sempre innovative, e presidiare l’evoluzione tecnologica, le imprese
promuovono in modo sempre più diffuso logiche di “innovazione aperta” che
valorizzano  e  assorbono  idee,  competenze  e  conoscenze  provenienti
dall’esterno,  in  particolare  da start  up  innovative.  Per  definizione,  l'open
innovation rende visibili e combinabili le competenze: il suo successo dipende
molto  da  come  lo  strumento  di  supporto  (piattaforma)  facilita  ingressi  e
interazioni. Allo stesso tempo, però, le imprese non possono non proteggere in
chiave competitiva le conoscenze e le innovazioni cui accedono. Come possono
dunque  conciliarsi  queste  due  esigenze  -  accesso  esterno  e  condiviso  a
conoscenze e tutela proprietaria delle stesse - che in prima battuta sembrano
contrapposte? 

La sessione plenaria intende discutere questo apparente dilemma ricorrendo a
inquadramenti,  testimonianze  e  riflessioni.  Obiettivo  è "ripensare"  il  più
tradizionale  strumento  che  motiva,  attraverso  l'appropriabilità,  il  percorso
tutelato e proprietario all'innovazione. Il punto di arrivo potrebbe essere quello
della  proprietà  intellettuale  "aperta":  le  imprese  si  affidano  all'esterno  per
acquisire  nuove  conoscenze  innovative,  ma  poi  -  mediante  opportuni
meccanismi  di  interazione con l'esterno  -  riescono ad ottenere  valore  dalle
conoscenze acquisite.

Un esempio è il frequente ricorso alle manovre di corporate venture capital in
cui la grande impresa che promuove open innovation seleziona le start up in
cui investe risorse finanziarie.
Il  punto  di  arrivo  è  un mercato  della  conoscenza,  che  deve  rivelarsi  però
sempre  efficiente. 
E' allora opportuno che in questo mercato siano presenti strumenti efficienti
che facciano da intermediari:  se  vogliamo,  una  vera  e propria  "borsa degli
strumenti".



Martedì 17 maggio
Sessione Plenaria 

Aula Magna 
Edificio del Rettorato - Campus di Fisciano

15.00 
Apertura ufficiale Forum 2016
Aurelio Tommasetti, Rettore Università di Salerno
Pietro Campiglia, Delegato al Fundraising Università di Salerno
Tommaso Aiello, DG Fondazione Emblema e Coordinatore della Borsa della Ricerca

 
15.30
Saluti istituzionali
Vincenzo De Luca, Presidente Regione Campania
Tbc, Invitalia

16.30
Open innovation e tutela delle conoscenze: un binomio vincente

Keynote speech 
Andrea Bairati, Direttore Area PTIE Politiche Territoriali, Innovazione, Education 
Confindustria

17.15
Tavola Rotonda

Introduce e Modera: 
Mario Sorrentino, Ordinario di Business Planning e creazione di impresa, Direttore 
Start up Lab SUN

Intervengono:
Daniela Baglieri, Presidente della Commissione ANVUR sulla Terza Missione
Lucia Chierchia, Open Innovation Director Global Electrolux Group 
Roberto Parente, Direttore LISA-LAB Dipartimento DISA-MIS Università di Salerno
Francesco Rogo, PhD Innovation & Technology Governance Finmeccanica
Alberto Silvani, Responsabile Valorizzazione e Ricerca CNR 

18.15
Q&A ai Panelists



 

18.45
Chiusura dei lavori

Mercoledì 18 maggio
Edificio del Rettorato - Campus di Fisciano

9.30-13.00
Incontri one to one: Aziende/Investitori - TTO/Spin off/ Start Up

10.30 – 11.30
Coffee break

11.00 – 13.00
Sala stampa "Biagio Agnes"
Workshop: Capitali coraggiosi: gli strumenti a sostegno delle start up

13.00-14.30
Light Lunch

14.30 - 16.30
Incontri one to one: Investitori - TTO/Spin off/ Start Up

Giovedì 19 maggio
Edificio del Rettorato - Campus di Fisciano

9.00 – 9.30
Accrediti

9.30 - 11.30
Pitch di Gruppi, Spin off e Start up 

11.30 – 12.00
Coffee break

12.00 - 13.30
Pitch di Gruppi, Spin off e Start up

13.30 - 14.30
Light Lunch

14.30 - 16.00
Pitch di Gruppi, Spin off e Start up

16.00 – 16.30



Premiazione Borsa della Ricerca Awards 2016


